FINANZIARIA 2006

GLI ASPETTI FISCALI

La legge finanziaria per il 2006 è stata approvata definitivamente dal Senato il 22 dicembre - legge n. 266/20005, e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 2005 - Supplemento Ordinario n° 211. 
Essa rappresenta l’ultimo tassello della manovra economica varata dal Governo, che aveva avuto inizio con la conversione, in legge con modificazioni del decreto legge n. 203 del 30 settembre 2005.
La legge finanziaria è composta di un unico articolo, suddiviso in 612 commi. Tra le misure di rilievo si segnalano da subito le numerose proroghe riguardanti: 
· la detrazione fiscale per le spese relative alla ristrutturazione degli immobili (comma 121);

· il regime agevolato per i cosiddetti “transfrontalieri” (comma 122);

· il tetto di euro 3.615,20 di non concorrenza al reddito di lavoro dipendente dei contributi sanitari (comma 123);

· la cosiddetta ‘clausola di salvaguardia” per l’opzione in dichiarazione della tassazione più favorevole a seguito dell’introduzione dei due moduli della riforma fiscale dei redditi delle persone fisiche (comma 124);

· il blocco degli aumenti delle aliquote delle addizionali IRPEF (comma 165).

Inoltre per le famiglie è previsto:

· il cosiddetto “bonus bebè” pari a 1.000,00 euro, erogato per il tramite degli uffici postali, per i figli nati o adottati nel 2005 e nel 2006, sempre che il reddito famigliare non superi 50 miIa euro;

· detrazioni fiscali sulle spese sostenute per gli asili nido;

· aiuti alle giovani coppie per l’acquisto della casa, mediante l’istituzione di un apposito fondo di garanzia (commi da 331 a 336). 
Con la finanziaria per il 2006 è inoltre introdotta l’imposta sostitutiva del 12,5% sulle plusvalenze derivanti dalla cessione di immobili detenuti da meno di cinque anni e dalla cessione di terreni edificabili, oltre che una riduzione deI 20% degli onorari notarili (commi 496 - 498). 
Da ultimo il cosiddetto concordato fiscale preventivo triennale riservato agli autonomi ed alle imprese a cui sono applicati gli studi di settore o i parametri (commi 499— 520).

Vediamo, comunque nel dettaglio il commento delle singole disposizioni di carattere fiscale maggiormente significative.

Ristrutturazioni edilizie

È prorogata di un ulteriore anno (tutto il 2006) la detrazione IRPEF prevista per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio. La misura della detrazione è elevata aI 41%, rispetto al 36% in quanto per il momento, non sono state ulteriormente prorogate le disposizioni agevolative riguardanti l’IVA (aliquota ridotta del 10% sulla manutenzione ordinaria e straordinaria) pertanto le fatture degli esecutori delle predette prestazioni dovranno essere assoggettate all’IVA secondo l’aliquota ordinaria (20%).

Transfrontalieri

È prorogato anche per il 2006 il regime accordato ai cosiddetti transfrontalieri, ossia il riconoscimento di una franchigia di 8.000,00 euro annue, esente da tassazione, sul reddito prodotto. In pratica, anche per il periodo di imposta 2006 i redditi derivanti da lavoro dipendente prestato, in via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto, all’estero in zone di frontiera ed in altri Paesi limitrofi da soggetti residenti nel territorio dello Stato concorrono a formare il reddito complessivo per l’importo eccedente 8.000,00 euro.

Contributi di assistenza sanitaria

La disposizione della lettera a) del comma 2 dell’articolo 51 deI TUIR è prorogata, pertanto anche per l’anno 2006 i contributi di assistenza sanitaria (versati dal datore di lavoro e/o dal lavoratore) ad enti e casse avente natura assistenziale non concorrono a formare reddito di lavoro dipendente fino a euro 3.615,20 annue.

Clausola di salvaguardia

È applicata anche per l’anno 2006 la clausola di salvaguardia, che consente al contribuente di determinare, in sede di dichiarazione, l’imposta netta sul proprio reddito maggiormente favorevole. L’opzione è esercitatile previo raffronto tra i differenti regimi impositivi che si sono susseguiti negli ultimi anni:

· disposizioni del TUIR vigenti fino al 31 dicembre 2002;

· disposizioni introdotte dopo il 1° modulo (anni 2003/2004);

· disposizioni introdotte dopo il 2° modulo ed attualmente vigenti (anni 2005 e 2006).

Versamento o rimborso d’imposta

Con decorrenza primo gennaio 2006 viene elevato a 12,00 euro (precedentemente previsto a euro 10,33) il limite al di sotto deI quale non si procede al versamento o al rimborso d’imposta in sede di dichiarazione dei redditi.

La disposizione si applica anche ai modelli 730. Nell’ipotesi in cui il CAF o il sostituto presentino comunque il modello 730, con versamento o rimborso d’imposta inferiore a 12,00 euro, non è dovuto alcun compenso ai medesimi.

Addizionali IRAP - IRE

È prorogata di un anno (fino aI 31 dicembre 2006) la sospensione degli aumenti delle addizionali regionali e comunali e della maggiorazione dell’aliquota deII’IRAP.

DISPOSIZIONI VOLTE AL SOSTEGNO DELLE FAMIGLIE

Assegno per il primo e secondo genito e asili nido
Sono previste le seguenti misure in favore delle famiglie:

· assegno di 1.000,00 euro per ogni figlio nato o adottato nel corso dell’anno 2005 (anche primogenito);

· assegno di 1.000,00 euro per ogni figlio nato o adottato nell’anno 2006, successivo al primo (dal secondogenito compreso in poi).

Il beneficio è riconosciuto se il nucleo familiare ha un reddito complessivo riferito all’anno 2004 (per i nati o adottati nel 2005) e all’anno 2005 (per i nati o adottati nel 2006) non superiore a euro 50.000,00 ed è destinato alle famiglie italiane o comunitarie. Tale limite potrà essere oggetto di autocertificazione e l’assegno verrà riscosso presso gli uffici postali di zona.

Gli assegni potranno essere riscossi dall’esercente la potestà sui figli, cittadino italiano o comunitario, sempre che residente.

Asili nido: è introdotta la detrazione del 19% delle spese sostenute per il pagamento della retta relativa alla frequenza di asili nido. La misura massima del beneficio è di 120 euro (pari al 19% del limite accordato pari ad euro 632 euro per ciascun figlio). Il predetto beneficio è limitato esclusivamente alle spese sostenute nel periodo d’imposta 2005.

Per l’anno 2006 è istituito un fondo di garanzia per la concessione di mutui diretti all’acquisto o costruzione della prima casa di abitazione da parte di privati con età non superiore a 35 anni, che dispongano di un reddito complessivo annuo ai fini lrpef inferiore a 40.000,00 euro ed in possesso di un contratto di lavoro a tempo determinato o, in alternativa un contratto di lavoro subordinato in base a una delle forme contrattuali previste dal decreto legislativo n. 276/2003.

Cinque per mille alla ricerca

A titolo sperimentale la norma stabilisce che il contribuente può scegliere di destinare il 5 per mille dell’irper in favore del volontariato, della ricerca scientifica, dell’università e per attività sociali svolte dal Comune di residenza del contribuente. Tale opzione si aggiunge alla scelta dell’8 per mille da destinare alle istituzioni religiose già previsto dalla legge 20.05.1985, n. 222.

Riduzione del costo del lavoro
Si prevede una riduzione dal 1.1.2006 del versamento da parte dei datori di lavoro dei contributi sociali alla gestione delle prestazioni temporanee presso l’INPS, nel limite massimo dell’1%.

Riduzione della misura dei premi assicurativi INAIL
Viene previsto una rideterminazione dell’importo dei premi da versare, tenendo conto dell’andamento infortunistico delle singole gestioni. La rilevazione dovrà essere effettata entro il 30 giugno di ogni anno.

Investimenti nelle Aree Svantaggiate

L’art. 62 della legge n. 289/02 detta le regole per le corrette modalità di fruizione del credito di imposta per gli investimenti nelle aree svantaggiate introdotto con l’art. 8 della L. n. 388/2000.
La nuova disposizione, che introduce un nuovo comma 1-bis, prevede che le risorse che si liberano a seguito di rinunce o di revoche del credito di imposta concesso per investimenti nelle aree di cui alla lettera c) del comma I dell’articolo 62 della legge n. 289/2002, nonché nelle aree delle regioni Abruzzo e Molise vengono utilizzate dall’Agenzia delle Entrate al fine di accogliere altre richieste di ammissione a tale agevolazione pervenute in ordine cronologico di presentazione e a suo tempo non accolte per insufficienza di disponibilità.

Plusvalenze immobiliari e parcelle dei notai

Viene prevista una tassazione autonoma, con l’applicazione dell’imposta sostitutiva nella misura del 12,50% delle seguenti plusvalenze:
· realizzate in sede di cessione a titolo oneroso di beni immobili acquistati o costruiti da non più di 5 anni, ad esclusione della cosiddetta “prima casa”; 

· realizzate per l’alienazione di terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria.
In entrambi i casi è derogata la disciplina fino ad ora applicata, prevista dal TUIR, che vuole, per la prima ipotesi, la concorrenza al reddito complessivo del contribuente e l’applicazione della tassazione progressiva e per la seconda ipotesi la tassazione separata (cfr. art. 17, comma 1).

L’imposta, a carico del cedente potrà essere applicata e versata direttamente dal notaio, dopo aver ottenuto la provvista dal cliente.

L’imposta di registro, ipotecaria e catastale sulle compravendite di immobili ad uso abitativo e relative pertinenze che avvengono tra persone fisiche non esercenti attività d’impresa, arti o professioni, potranno essere calcolate direttamente sul valore catastale del bene, a prescindere dal corrispettivo dichiarato nel rogito. Tale richiesta deve essere effettuata al notaio dalla parte acquirente e gli onorari spettanti al notaio saranno ridotti del 20%.

Redditi 2003 - 2004

L’istituto della programmazione fiscale previsto dal comma 499 e seguenti, appare, nei contenuti del tutto simile a quello della
pianificazione fiscale concordata prevista dalla finanziaria dello scorso anno.

Presupposti programmazione fiscale:

· possono facoltativamente accedere all’istituto solo i soggetti ai quali si applicano gli studi di settore o i parametri;

· viene formulata una proposta da parte dell’Amministrazione finanziaria con la quale viene determinato per un triennio la base imponibile da assumere ai fini dei redditi, dell’IRAP e dei contributi;

· per tutti i periodi oggetti della programmazione continuano ad applicarsi gli studi di settore;

· per i periodi oggetto di programmazione:

· non sono applicabili gli accertamenti previsti dall’articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica n. 600/73;

· per la parte eccedente quella programmata l’aliquota marginale delle imposte sui redditi, eccedente quella del 23%, viene ridotta di 4 punti percentuali;

· possono non essere versati i contributi, eccedenti il minimale, per la quota di reddito che supera quella programmata;

· non è dovuta l’IRAP per la parte di valore della produzione che eccede quella programmata.

· restano fermi gli obblighi contabili già in vigore;

· il mancato raggiungimento dei livelli di reddito programmati fa scattare, da parte del fisco, il recupero della maggior imposta;

· la norma prevede una serie di ipotesi di decadenza dalla programmazione;

Il contribuente che accetta la programmazione fiscale può definire i periodi d’imposta 2003 e 2004. La definizione avviene sulla base di una proposta formulata dall’Amministrazione finanziaria con la quale sono determinati i maggiori ricavi per gli anni oggetto di definizione. I maggiori ricavi non possono essere inferiori a 3.000,00 euro per le società di capitali e a 1.500,00 euro per gli altri soggetti.

Entrata in vigore della

La legge finanziaria entra in vigore il primo gennaio 2006.

GLI ASPETTI PREVIDENZIALI

Di seguito si fornisce una sintesi di quelli di maggior rilievo, rinviando a successivi approfondimenti indispensabili per una più specifica disamina dei singoli provvedimenti.

Imprese di autotrasporto

Alle imprese di autotrasporto, per i lavoratori dipendenti con qualifica di autisti di livello 3° e 3° super, relativamente all’anno 2005, é riconosciuto l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali dovuti all’INPS, per la quota a carico dei datori di lavoro, nel limite di ore mensili individuali di orario ordinario, comunque non superiori a 20 e nel limite di spesa di 120 milioni di euro.

L’operatività della disposizione è tuttavia subordinata all’emanazione di un apposito decreto dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze.

Sgravio contributivo per la pesca

È prevista la proroga, per l’anno in corso, delle agevolazioni fiscali e contributive disposte dall’articolo 11 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 in favore delle imprese della pesca costiera e della pesca nelle acque interne e lagunari.

Si ricorda che lo sgravio è fissato nella misura del 70% della contribuzione complessivamente dovuta (sia per la quota del datore di lavoro, sia per quella a carico del lavoratore).

Indennità di trasferta

Sono soppresse

· l’indennità di trasferta ex articolo 1, c. 1 della legge n. 417/1978, ed ex articolo 1, c. 1 del DPR 16 gennaio 1978, n. 513;

· l’indennità supplementare ex articolo 14 commi 1 e 2 della legge n. 836/1973;

· l’indennità ex articolo 8 del decreto legislativo luogotenenziale 7 giugno 1945, n. 320.

Sono altresì soppresse le analoghe disposizioni contenute nei contratti collettivi nazionali e nei provvedimenti di recepimento degli accordi sindacali, ivi compresi quelli relativi alle carriere prefettizia e diplomatica nonché alle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare, ed in quelli di recepimento dello schema di concertazione per il personale delle Forze armate.

Certificazione dei contratti di lavoro

Sono stati individuati 2 nuovi soggetti abilitati alla certificazione dei rapporti di lavoro.

Si tratta:

· della Direzione Generale della tutela delle condizioni di lavoro;

· del consiglio provinciale dei consulenti del lavoro, previsto dalla legge n. 12/1979;

La prima ha competenza esclusivamente quando:

· il datore di lavoro ha sede in almeno due province, anche di regioni diverse;
· i datori di lavoro con un’unica sede di lavoro, associati ad organizzazioni datoriali, hanno predisposto convenzioni a valenza nazionale.

Ricorrendo tali ipotesi, le commissioni di certificazione istituite presso le direzioni provinciali del lavoro e le province limitano la loro funzione alla ratifica di quanto certificato dalla commissione di certificazione istituita presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
Previdenza complementare

Le misure compensative in favore delle imprese, previste dall’articolo 8, c. 2 del D.L. 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni nella legge 2 dicembre 2005, n. 248, connesse al conferimento del TFR alla previdenza complementare, slittano a decorrere daI 1 gennaio 2008.

Esonero contributivo

Dal 1 gennaio 2006 è riconosciuto ai datori di lavoro un esonero dal versamento dei contributi dovuti alla gestione ex articolo 24 della legge n. 88/1989, nel limite massimo complessivo dell’1%, a valere prioritariamente sull’aliquota contributiva per CUAF. 
Per i datori di lavoro operanti nei settori per i quali la predetta aliquota, per effetto delle disposizioni di cui all’articolo 120 della legge n. 388/2000 é dovuta in misura inferiore a un punto percentuale, la riduzione opererà a valere anche sui versamenti di altri contributi dovuti sempre alla medesima gestione, prioritariamente considerando quelli per maternità e disoccupazione.

La riduzione non riguarderà in ogni caso:

· il contributo ex legge n. 297/1982, di finanziamento del TFR;

· il contributo ex articolo 25, c. 4 della legge n. 845/1978, destinato agli interventi formativi a favore dei lavoratori.

Proroga dei versamenti

Il legislatore ha ulteriormente prorogato al 30 settembre 2006, il termine, già differito al 30 giugno del medesimo anno, concernente i contributi previdenziali e i premi assicurativi relativi al sisma del 1990, riguardanti le imprese delle province di Catania, Siracusa e Ragusa.

È altresì differito al primo ottobre 2006, il termine per la rateizzazione prevista, a favore delle medesime aziende, dal terzo periodo del comma 17 della legge n. 289/2002.

CIGS e mobilita

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, può disporre entro il 31 dicembre 2006 in deroga alla vigente normativa, dei trattamenti di CIGS, di mobilità e di disoccupazione speciale, nel caso di programmi finalizzati alla gestione di crisi occupazionali. 

I suddetti trattamenti possono essere concessi nel limite complessivo di spesa di 480 milioni di euro a carico del Fondo per l’occupazione.

Slitta, inoltre, aI 31 dicembre 2006 il termine entro il quale il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, può disporre proroghe di trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria, di mobilità e di disoccupazione speciale, già previsti da disposizioni di legge, anche in deroga alla normativa vigente in materia, nonché concessioni, anche senza soluzione di continuità, dei predetti trattamenti, che devono essere stati definiti in specifici accordi in sede governativa intervenuti entro il 30 giugno 2004.

Lotta al sommerso

Nel quadro generale della lotta al sommerso, è previsto un incremento delle attività di accertamento da parte di Ministero del lavoro, INPS ed INAIL.

Documento di regolarità contributiva - DURC
Ai fini dell’accesso ai benefici ed alle sovvenzioni comunitarie per la realizzazione di investimenti, le imprese di tutti i settori sono tenute a presentare il documento unico di regolarità contributiva.

Contratti a termine

Le disposizioni in materia di contratti a termine, previste dall’articolo 1, comma 1 deI decreto legislativo n. 368/2001, si applicano anche per le assunzioni effettuate da imprese concessionarie di servizi nei settori delle poste per un periodo massimo complessivo di sei mesi, compresi tra aprile ed ottobre di ogni anno, e di quattro mesi per periodi diversamente distribuiti e nella percentuale non superiore aI 15 per cento dell’organico aziendale, riferito aI 1° gennaio dell’anno cui le assunzioni si riferiscono.

È comunque previsto che le richieste di assunzione effettuate dalle sopra menzionate aziende siano comunicate alle organizzazioni sindacali provinciali di categoria.
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